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1. PREMESSA 

La presente relazione di compatibilità con il Piano di Tutela delle Acque è relativa al progetto di 

un impianto agrivoltaico di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e produzioni 

agricole, della potenza in DC di 60,58 MWp da realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG), 

in località “Zancardi”, e delle relative opere di connessione anche nel comune di Apricena (FG). 

Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 l’opera, rientrante negli “impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili”, autorizzata tramite procedimento unico regionale, è dichiarata di 

pubblica utilità, indifferibile ed urgente. 

Tutta la progettazione è stata sviluppata utilizzando tecnologie ad oggi disponibili sul mercato 

europeo; considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal momento della 

progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e le caratteristiche 

delle componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di supporto), ma resteranno 

invariate le caratteristiche complessive e principali dell’intero impianto in termini di potenza 

massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 

Il progetto prevede: 

- la realizzazione dell’impianto agrivoltaico; 

- la realizzazione del cavidotto MT di connessione tra l’impianto e la sottostazione elettrica di 

trasformazione; 

- la realizzazione della sottostazione elettrica AT/MT di trasformazione e consegna dell’energia 

prodotta. 

Come prescritto nel Preventivo di Connessione rilasciato da Terna con codice pratica 

202203687, l’impianto agrivoltaico sarà collegato in antenna a 150 kV su una nuova Stazione 

Elettrica (SE) della RTN 150 kV da inserire in entra-esce alla linea RTN a 150 kV “Apricena – S. 

Severo”. 

A fronte dell’intensa ma necessaria espansione delle FER, ed in particolare del fotovoltaico, si 

pone il tema di garantire una corretta localizzazione degli impianti, con specifico riferimento alla 

necessità di consumo di suolo agricolo e, contestualmente, garantire la salvaguardia del 

paesaggio. Gli obiettivi principali sono contribuire alla mitigazione e all’adattamento nei riguardi 

dei cambiamenti climatici, come pure favorire l’implementazione dell’energia sostenibile nelle 

aziende agricole, promuovere lo sviluppo sostenibile ed un’efficiente gestione delle risorse 

naturali (come l’acqua, il suolo e l’aria), contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i 

servizi ecosistemici e preservare gli habitat ed i paesaggi.  

Il progetto prevede di integrare la generazione elettrica da pannelli fotovoltaici con la tecnologia 

“agrivoltaica”. L’idea è quella di garantire il rispetto del contesto paesaggistico-ambientale e la 

possibilità di continuare a svolgere attività agricole proprie dell’area con la convinzione che la 
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presenza di un impianto solare su un terreno agricolo non significa per forza riduzione 

dell’attività agraria. Si può quindi ritenere di fatto un impianto a doppia produzione: al livello 

superiore avverrà produzione di energia, al livello inferiore, sul terreno fertile, la produzione di 

colture avvicendate secondo le logiche di un’agricoltura tradizionale e attenta alla salvaguardia 

del suolo. 

L’intervento progettuale prevede anche la realizzazione di una fascia di mitigazione finalizzata 

alla minimizzazione delle interferenze ambientali e paesaggistiche delle opere in progetto. 

1.1 Inquadramento dell’impianto agrivoltaico 

Il suolo sul quale sarà realizzato l’impianto agrivoltaico ricade nei fogli 1:25.000 delle cartografie 

dell’Istituto Geografico Militare (IGM serie 25v) Tavolette n. 155 II-NO “Coppa di Rose”, e n. 

155 II-NE “Apricena”; è catastalmente individuato alle particelle 90, 91, 92, 93, 103, 108, 107, 

218, 229, 172, 7, 9, 228, 226, 19, 54, 100, 99 del foglio 9; particelle 82, 377, 81, 359, 356, 

380, 366, 212, 209, 206, 257, 224, 74, 236, 246, 46, 39, 311, 186, 232, 227, 238, 364, 89, 

122, 272, 307, 370, 139, 138, 368, 16, 107, 99; tutte del Comune di Poggio Imperiale (FG). È 

ubicato a sud-ovest del centro abitato, a circa 1,25 km da esso, ed è compreso tra la Strada 

Statale 16 e l’Autostrada A14 BO/TA. 

Globalmente l’impianto agrivoltaico ricopre una superficie di circa 194,95 ha suddivise in quattro 

aree. 

Il cavidotto di collegamento tra l’impianto agrivoltaico e la sottostazione elettrica si estenderà, 

per circa 8 km, nei territori di Poggio Imperiale e Apricena (FG). 

L’elettrodotto percorrerà completamente la viabilità esistente, in parte pubblica, in parte privata. 

Esso interferirà in alcuni punti con vari reticoli idrografici della carta idrogeomorfologica. 
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Figura 1: Inquadramento su ortofoto dell’impianto agrivoltaico e delle opere di connessione 

  
Figura 2: Dettaglio su ortofoto delle aree costituenti l’impianto agrivoltaico. 

Area 1 

Area 2 

Area 3 Area 4 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica oggetto della presente relazione 

tecnico-descrittiva avrà le seguenti caratteristiche (cfr. DW22150D-P01): 

- potenza installata lato DC: 60,58 MWp; 

- potenza dei singoli moduli: 670 Wp; 

- n. 19 cabine di conversione e trasformazione dell’energia elettrica (PCU); 

- n. 1 cabina di controllo (CC); 

- n. 1 magazzino (MAG); 

- rete elettrica interna a 1500 V tra i moduli fotovoltaici, e tra questi e le cabine di conversione 

e trasformazione; 

- rete elettrica esterna a 30 kV di connessione tra l’impianto fotovoltaico e la sottostazione 

elettrica AT/MT d’utenza; 

- rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale; 

- rete telematica interna di monitoraggio per il controllo dell’impianto fotovoltaico; 

- n. 1 sottostazione elettrica AT/MT da collegare in antenna a 150 kV su una nuova Stazione 

Elettrica (SE) della RTN 150 kV da inserire in entra-esce alla linea RTN a 150 kV “Apricena – 

S. Severo”; 

- impianto colturale. 

 
Figura 3: Layout impianto agrivoltaico 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

È vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 6

3. PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE DELLA REGIONE PUGLIA 

L’art. 61 della Parte Terza del D. Lgs. 152/06 attribuisce alle Regioni, la competenza in ordine 

alla elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di Tutela delle Acque”, quale 

strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in 

generale, alla protezione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo. 

Il Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) è stato approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 

230 del 20/10/2009 a modifica ed integrazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione 

Puglia adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 883 del 19 giugno 2007 pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 102 del 18 Luglio 2007.  

Il P.T.A. comprende la caratterizzazione dei corpi idrici, l’identificazione dello stato di qualità di 

ognuno dei corpi idrici e l’individuazione degli obiettivi di qualità e delle misure atte a far 

conseguire ai corpi idrici gli obiettivi preventivati. 

Il P.T.A., quindi, rappresenta uno strumento per il raggiungimento e il mantenimento degli 

obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici significativi superficiali e sotterranei e degli obiettivi 

di qualità per specifica destinazione d’uso nonché della tutela qualitativa e quantitativa del 

sistema idrico complessivo.  

Esso riporta una descrizione delle caratteristiche dei bacini idrografici e dei corpi idrici 

superficiali e sotterranei, quindi effettua una stima degli impatti derivanti dalle attività 

antropiche sullo stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici e riporta le possibili misure e i 

possibili programmi per la prevenzione e la salvaguardia delle zone interessate. 

Lo strumento principale del P.T.A. è il monitoraggio che si distingue in due fasi: 

- Fase conoscitiva di sorveglianza: che ha il compito di valutare lo stato dei corpi idrici 

fornendo indicazioni per progettare i piani di monitoraggio, oltre che adottare le misure di 

tutela e di miglioramento dello stato qualitativo; 

- Fase di regime operativo: in esercizio nella fase di regime del Piano, con lo scopo di 

verificare l’avvicinamento dello stato attuale dei corpi idrici all’obiettivo di qualità, a seguito 

dell’attuazione delle misure di tutela. 

Inoltre, risulta applicato un terzo strumento di monitoraggio detto di indagine, che si applica 

unicamente alle acque superficiali, quando sono note le cause del mancato raggiungimento 

degli obiettivi ambientali o del superamento degli standard di qualità chimica, in sostituzione del 

monitoraggio operativo. 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 1333 del 16/07/2019, è stata adottata la proposta relativa 

all’aggiornamento 2015-2021 del PTA, che include contributi importanti e, dunque, innovativi in 

termini di conoscenza e pianificazione: delinea il sistema dei corpi idrici sotterranei (acquiferi) e 
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superficiali (fiumi, invasi, mare, etc.) e riferisce i risultati dei monitoraggi effettuati, anche in 

relazione alle attività umane che vi incidono. 

Con il P.T.A. vengono adottate alcune misure di salvaguardia distinte in: 

- Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale idrogeologica; 

- Misure di tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei; 

- Misure integrative per l’area di rispetto del Canale Principale dell'Acquedotto Pugliese. 

Il perseguimento dell’obiettivo di tutela quali-quantitativa dei corpi idrici, ha portato 

all’individuazione di particolari perimetrazioni, dette “Zone a Protezione Speciale Idrogeologica”, 

il cui obiettivo è quello di ridurre, mitigare e regolamentare le attività antropiche che si svolgono 

o che si potranno svolgere in tali aree. 

Di seguito, si analizzano le AREE DI VINCOLO D’USO DEGLI ACQUIFERI: 

Zone di protezione speciale idrogeologica 

Il piano ha individuato, sulla base di specifici studi sui caratteri del sistema territorio-acque 

sotterranee, alcuni comparti fisico-geografici da sottoporre a particolare tutela, in virtù della loro 

valenza idrogeologica. Coniugando le esigenze di tutela della risorsa idrica con le attività 

produttive e sulla base di una valutazione integrata tra le risultanze del bilancio idrogeologico, 

l’analisi dei caratteri del territorio e dello stato di antropizzazione, il P.T.A. ha definito una 

zonizzazione regionale codificando le zone A, B, C e D. A tutela di ciascuna di tali aree, sono 

individuate nel piano specifiche misure di protezione.  

Aree di tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei 

Per la tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica si richiede una pianificazione delle 

utilizzazioni e prelievi delle acque volta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e 

consentire un consumo idrico sostenibile. A tal fine il piano prevede specifiche verifiche in fase 

di rilascio o rinnovo delle autorizzazioni, nonché la chiusura dei pozzi non autorizzati. La fascia 

di tutela quali-quantitativa trova giustificazione nel limitare la progressione del fenomeno di 

contaminazione salina dell’acquifero che, rischia di causare un progressivo e diffuso aumento 

del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa ai fini potabili. 

Aree vulnerabili da contaminazione salina 

Nelle aree costiere interessate da contaminazione salina è prevista la sospensione del rilascio di 

nuove concessioni per il prelievo ai fini irrigui o industriali. Il rinnovo delle concessioni è previsto 

solo a valle di una verifica delle quote di attestazione dei pozzi rispetto al livello del mare, 

nonché di un eventuale ridimensionamento della portata massima emungibile. 
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4. ANALISI DELLO STATO DEI LUOGHI 

L’analisi della carta dell’uso del suolo permette di valutare, in maniera più o meno dettagliata, la 

copertura del suolo e degli usi in atto del territorio. 

Il territorio di Poggio Imperiale interessato dall'impianto agrivoltaico in progetto manifesta in 

modo lampante l'appartenenza all'Alto Tavoliere, con una netta dominanza dei seminativi non 

irrigui (codice 211 della legenda del CLC 2000).  

 
Figura 4: Carta dell’uso del suolo 

Dal punto di vista colturale si notano ulteriori aspetti, in particolare dovuti alla presenza di 

colture legnose specializzate, con campi ad ulivo e vigneti da vino, come raffigurato nella 

seguente elaborazione (cfr. DC22150D-V10). 

 
Figura 5 : Ubicazione degli appezzamenti a colture legnose specializzate, nell'area d'indagine; il punteggiato nero 

indica il limite del buffer di 500 m dalle particelle progettuali (Elaborazione Studio Rocco Carella). 

Area impianto 
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L’impianto agrivoltaico è interessato da una serie di reticoli idrografici per i quali è stato 

condotto apposito studio idrologico-idraulico (cfr. DC22150D-C08 e DC22150D-C09) al fine di 

determinare le aree di inondazione. Tali aree, nella definizione del layout, sono state escluse 

dalla posa di strutture, strade, cabine, recinzioni, ma saranno utilizzate esclusivamente per 

l’impianto colturale. 

Il cavidotto MT di connessione con la sottostazione AT/MT lungo il suo percorso intersecherà in 

vari punti altri reticoli idrografici. Tali interferenze saranno risolte con la tecnica della 

Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC) in modo da evitare qualunque impatto sul regime 

idraulico. 

L’area di installazione della sottostazione AT/MT, infine, non interesserà alcuna emergenza 

individuata dalla Carta Idrogeomorfologica. 

 
Figura 6: Stralcio della Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia (scala 1:15.000) 
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Figura 7: Individuazione delle interferenze del cavidotto con il reticolo idrografico 
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5. COMPATIBILITA’ CON IL PTA 

Dall’analisi della Tav. A “Zone di protezione speciale idrogeologica” e della Tav. B “Area di 

vincolo d’uso degli acquiferi” allegate al Piano di Tutela delle Acque approvato emerge che 

l’impianto agrivoltaico nel complesso non interessa alcuna area tra quelle individuate dal piano 

come “Zone di Protezione Speciale Idrogeologica A, B, C, D” e “Aree di vincolo d’uso degli 

acquiferi”.  

 

 
Figura 8: Zone di Protezione Speciale Idrogeologica e Aree di vincolo d’uso degli acquiferi 
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Dall’analisi dell’Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque adottato con Delibera 

di Giunta Regionale n. 1521 del 07 novembre 2022 emerge che l’area dell’impianto ricade su 

un’area sottoposta a specifica tutela (art.17 delle NTA del PTA) di Bacino di Area sensibile 

“Laguna di Lesina-da sponda occidentale a località La Punta”. Dalle NTA del Piano di Tutela 

delle Acque (aggior. 2015-2021) all’art. 27 si specificano le misure di prevenzione e protezione 

per la tutela delle aree sensibili e dei rispettivi bacini afferenti alle aree sensibili.  

 

 
Figura 9: Stralcio delle aree sottoposta a specifica tutela (Aree sensibili e rispettivi bacini afferenti) 

Analizzando, infine, lo stralcio della Tav. 6.3.1 “Distribuzione media dei carichi piezometrici 

dell’acquifero poroso del Tavoliere” l’area di studio rientra nell’acquifero poroso del Tavoliere. 

Analizzando i pozzi di sondaggi profondi visionabili sul sito dell’ISPRA non si evince la presenza 

di falde superficiali (cfr. DC22150D-C07). Dalle carte del PTA si evince che nell’area la quota 

piezometrica si troverebbe cautelativamente a 20 m s.l.m. ed essendo essa ad una quota 

altimetrica compresa tra 80 e 130 m s.l.m., si può ipotizzare un rinvenimento della falda 

profonda compresa tra 60 e 110 m dal p.c. Non si può escludere la presenza di falde 

secondarie. Tale informazione potrà essere integrata nelle fasi successive di progettazione con 

l’esecuzione di prove idonee. 
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Figura 10: Stralcio della Tavola 6.3.1 Piano di Tutela delle Acque (PTA) – Regione Puglia “Distribuzione media dei 

carichi piezometrici dell’acquifero poroso del Tavoliere”; in blu area di studio. 
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6. CONCLUSIONI 

Dall’analisi della cartografia allegata al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, si può 

affermare che l’area interessata dal campo agrivoltaico e le opere accessorie non ricadono in 

alcuna delle “Zone di Protezione Speciale Idrologica” e delle “Aree vulnerabili da contaminazione 

salina”. 

Tuttavia, considerando che si tratta di opere la cui realizzazione ed esercizio non prevede 

emungimenti e/o prelievi di acqua ai fini potabili, irrigui o industriali, né la realizzazione di nuovi 

pozzi, il progetto risulta compatibile e coerente con le misure previste dalle N.T.A. del 

P.T.A. 
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